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La biblioteca, come si legge nel manifesto IFLA, è la via di accesso locale alla conoscenza, 
costituisce  una condizione essenziale per  l’apprendimento permanente, l’indipendenza nelle 
decisioni, lo sviluppo culturale dell’individuo e dei gruppi sociali. La biblioteca è il centro 
informativo che rende disponibile per i suoi utenti ogni genere di conoscenza e informazione.

La biblioteca dell’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo, incardinata nel DAIRI, 
vuole ricoprire un ruolo di rilievo non solo per la comunità sanitaria ma anche per i cittadini con 
progetti di alfabetizzazione sanitaria e medical humanities.



Le attività della biblioteca biomedica si possono classificare in 3 macro-aree: 
Biblioteca Scientifica, Biblioteca Storica e Biblioteca del paziente.

La collaborazione alla produzione scientifica si declina su tutta la filiera, dal 
supporto per l’identificazione delle parole chiave per la creazione della stringa di 
ricerca, alla ricerca di una rivista alla quale proporre il proprio articolo, sino al 
monitoraggio e la disseminazione dei risultati.



Le attività della biblioteca biomedica si possono classificare in 3 macro-aree: 
Biblioteca Scientifica, Biblioteca Storica e Biblioteca del paziente.

Dalla fine del 2020 il Centro di Documentazione ha attiva una convenzione con 
l’Associazione Wikimedia Italia volta a valorizzare la produzione scientifica e il 
patrimonio storico aziendale.



Le attività della biblioteca biomedica si possono classificare in 3 macro-aree: 
Biblioteca Scientifica, Biblioteca Storica e Biblioteca del paziente.

L’azienda ospedaliera ha un ricco patrimonio storico che si propone di valorizzare 
in ottica MAB (Musei Archivi Biblioteche), quindi di conoscenza, integrazione e 
valorizzazione del patrimonio anche alla luce del ruolo regionale ricoperto dal 
DAIRI al quale è stata affidata la produzione di un documento volto a censire il 
patrimonio storico sanitario piemontese e la recente istituzione del Centro 
Documentazione Storia dell’Assistenza e della Sanità Piemontese. 



Le attività della biblioteca biomedica si possono classificare in 3 macro-aree: 
Biblioteca Scientifica, Biblioteca Storica e Biblioteca del paziente.

Il Centro di Documentazione collabora da tempo con la biblioteca civica con la 
quale vengono organizzate attività di promozione della lettura quali, ad esempio, 
le presentazioni di libri. Tali attività sono organizzate in modo da far conoscere le 
attività di ricerca attraverso la condivisione di contenuti affidabili ma spiegati con 
parole semplici dai professionisti aziendali per lavorare sull’health literacy della 
cittadinanza.
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